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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI
UOA Opere Pubbliche e Resilienza del Territorio
Settore 2 Lavori Pubblici - Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP, Espropri
Schema di Contratto per l’affidamento del servizio di “Certificazione della Sostenibilità Ambientale degli edifici basata sul Protocollo Itaca Regione Calabria”

CIG _______________

Il presente contratto, sottoscritto digitalmente il giorno _________ del mese di _____________ dell'anno 2025 disciplina i rapporti
TRA
La Regione Calabria – Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità – rappresentata dal __________________ di seguito denominato “Ente”
E
l'Operatore economico _________________________, iscritto al Registro delle Imprese ___________________ con il numero Repertorio ______________________ P. IVA, di seguito denominato “Soggetto certificatore”,

d’ora in avanti, quando insieme, denominate “Parti”,

PREMESSO CHE
· la legge regionale 4.11.2011, n. 41 disciplina la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici, sia pubblici che privati, sul territorio regionale;
· il Regolamento regionale n. 19/2016 di attuazione della suddetta L.R. n. 41/2011 detta i criteri per il rilascio della certificazione di sostenibilità degli edifici; 
· il Disciplinare Tecnico, approvato in ultimo con D.G.R. n. 581/2017, definisce:
a) la procedura e le modalità per il rilascio della certificazione di sostenibilità degli edifici di cui all’art. 9, comma 1 della L.R. n. 41/2011, che può essere richiesta sia da soggetti pubblici che privati (d’ora innanzi detti “Committenti”);
b) le procedure, le modalità e i tempi per l'effettuazione dei controlli, anche a campione, sugli interventi edilizi in fase di realizzazione, nonché sugli interventi realizzati, al fine di accertare la conformità degli stessi alla certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 9, comma 5 della l.r. n. 41/2011;
c) il sistema di accreditamento dei soggetti abilitati a condurre le attività di ispezione, comprensivo dell'individuazione dei relativi requisiti professionali, nonché le modalità di controllo, anche a campione, sulla sussistenza dei suddetti requisiti e sull'attività svolta;
d) la corresponsione di oneri istruttori all’Ente certificatore secondo modalità e tariffe stabilite con decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente in materia di edilizia sostenibile;
· l'art. 2 del suindicato Disciplinare Tecnico prevede che la funzione di Ente Certificatore venga svolta dalla Regione Calabria, la quale può delegare tale funzione ad altro soggetto (d’ora innanzi detto “soggetto certificatore”);
· con D.D.G. n. 2734 del 14.03.2017 è stato approvato il tariffario regionale per il rilascio della certificazione di sostenibilità ambientale ed è stato stabilito che, in caso di delega, una quota pari all’85% della tariffa sia trattenuta dal soggetto certificatore ed una quota pari al 15% versata alla Regione;
· con D.D.G. n. _________ del _________ il Dipartimento “Infrastrutture, LL.PP., Mobilità” della Regione Calabria ha disposto di procedere, ai sensi dell’art. 17, comma, 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., all’avvio del procedimento a contrarre per l’affidamento del servizio di “Certificazione della Sostenibilità Ambientale degli Edifici basata sul Protocollo Itaca Regione Calabria” mediante procedura negoziata, senza bando, previa consultazione dell’operatore economico individuato in base all’indagine di mercato già espletata, attraverso la piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), mediante richiesta di offerta (RDO), ai sensi e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;
· con il su indicato decreto è stato, altresì, disposto di approvare il Disciplinare di gara (Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto dai seguenti documenti:
· Istanza di ammissione alla gara (Allegato A);
· Patto integrità (Allegato B); 
· Informativa dati personali (Allegato C);
· Schema di contratto (Allegato D);
· Modello offerta economica (Allegato E);

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente Contratto, le Parti come in sopra identificate e costituite convengono e stipulano quanto segue.

Art.1 - Validità delle premesse
1. Il Soggetto certificatore dichiara espressamente che tutte le clausole e le condizioni previste nel contratto nonché in tutti gli altri documenti che del contratto formano parte integrante hanno carattere di essenzialità. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto ed hanno ogni effetto di valore di patto.

Art. 2 - Oggetto del contratto
1. Il presente contratto ha ad oggetto l'affidamento del servizio di “Certificazione della Sostenibilità Ambientale degli edifici basata sul Protocollo Itaca Regione Calabria” e, conseguentemente, dei compiti di “Ente Certificatore”, per come definiti nel Disciplinare Tecnico attuativo della Legge Regionale n. 41/2011, approvato con D.G.R. n. 581 del 23.11.2017, che qui si intende interamente richiamato, oltre a quanto ulteriormente specificato nel disciplinare di gara.
2. Il Soggetto certificatore si impegna ad eseguire le anzidette prestazioni in ottemperanza alla normativa vigente, con particolare riguardo alle disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., al Disciplinare Tecnico attuativo della Legge Regionale n. 41/2011, alle Linee guida per l’edilizia sostenibile (art.10 della L.R. n.41/2011), al Protocollo Itaca Regione Calabria – Edifici pubblici 2017, alle prescrizioni del presente Contratto e del Disciplinare di gara, nonché all’offerta presentata (“Offerta”), assumendo la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento delle prestazioni.
Art. 3 - Atti e documenti aventi valore di vincolo contrattuale
1. Fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, gli atti e i documenti del procedimento concorsuale che si hanno per integralmente richiamati e trascritti nonché i documenti tecnici ed amministrativi e in particolare i seguenti:
i. il Disciplinare Tecnico attuativo della Legge Regionale n. 41/2011;
ii. [bookmark: _Hlk199167273]allegati alla D.G.R. n. 581 del 23/11/2017: 
a. Disciplinare Tecnico Regionale "Sistema per la certificazione di sostenibilità ambientale degli interventi edilizi e per l'accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del certificato di sostenibilità̀ ambientale degli edifici"; 
b. Linee guida per l’edilizia sostenibile ai sensi dell’art.10 della L.R.n.41/2011; 
c. Protocollo Itaca Regione Calabria – Edifici pubblici 2017.
iii. il Disciplinare di gara;
iv. l’offerta economica;
v. la Garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., prodotta dall’Affidatario con Polizza fidejussoria a garanzia della buona esecuzione del contratto, n. __________ rilasciata, in data ____________ da __________;
vi. il Patto di Integrità di Regione Calabria approvato con D.G.R. n. 698 del 03/12/2024;
vii. il D.G.U.E.;
viii. la polizza di responsabilità civile e professionale.
2. L’affidamento viene accettato dal Soggetto Certificatore con l’osservanza piena, assoluta, incondizionata ed inderogabile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità previsti nel contratto e in tutti gli atti e documenti in esso richiamati, siano o meno essi qui materialmente allegati.
Art. 4 - Importo del servizio 
1. Gli oneri istruttori connessi alle attività di certificazione, per come previsto all’art. 11 del Disciplinare Tecnico di cui alla D.G.R. n. 581 del 23.11.2017, saranno calcolati sulla base del Tariffario approvato con D.D.G. n. 2734 del 14.03.2017 e saranno a totale carico dei Committenti. 
1. Il Soggetto certificatore stipulerà con il Committente specifico contratto di servizi e provvederà all’incasso della tariffa corrisposta ai fini del rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale, trattenendo una quota pari al ____ per cento della tariffa incassata e versando alla Regione, tramite la piattaforma PagoPA, all’indirizzo https://pagopa.regione.calabria.it/pa/home.html alla voce “Certificazione di sostenibilità ambientale” una quota  pari al ______ per cento della predetta tariffa.
1. L’importo incassato è omnicomprensivo di ogni spesa prevista per l’esecuzione del servizio.
1. Ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., il calcolo del valore stimato dell'appalto pubblico di servizi è basato sull’importo totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato dall’Ente sulla base dei contratti di cui al comma 2 sopra richiamato. Il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del presente contratto per come esplicitamente stabilito nel Disciplinare di gara. Detto importo non potrà superare la soglia di rilevanza comunitaria di cui all'art. 14, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.  
1. Ai fini della verifica del rispetto del suddetto comma 4, il Soggetto certificatore dovrà trasmettere al Referente regionale la documentazione di cui all'art. 9, comma 4, del presente contratto.
Art. 5 - Referenti
1. Ai fini dei rapporti tra le Parti, vengono indicati due referenti incaricati di tenere ogni rapporto formale scaturente dagli obblighi del presente contratto.
2. L'Ente indica quale proprio Referente il responsabile dell’Unità Operativa 2 - Edilizia Sostenibile del Settore “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP, Espropri” del Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità.
3. Il Soggetto certificatore indica quale proprio Referente il _____________________.

Art. 6 - Strutture del sistema di certificazione
1. Ai fini della gestione e controllo del sistema di certificazione, il Soggetto certificatore è responsabile della redazione e dell’aggiornamento dei seguenti documenti e attività:
0. procedura di certificazione, modalità di avvio e gestione del processo nelle singole fasi che lo compongono;
0. modulistica tecnica di riferimento;
0. software e strumenti per il calcolo dei punteggi;
0. help desk di supporto tecnico all’implementazione delle procedure informatiche;
0. portale web tematico per gli utenti.
2. I documenti predisposti saranno preventivamente verificati e approvati dal Referente indicato dall'Ente al precedente art. 5, prima della loro pubblicazione o utilizzo.
3. Il Portale web di gestione del Registro regionale Protocollo Itaca sarà direttamente accessibile dal sito istituzionale dell'Ente nella sezione relativa all’Unità Operativa “Edilizia sostenibile”.
Art. 7 - Gestione del sistema di certificazione
1. All'Operatore economico è attribuito il ruolo di Soggetto certificatore di parte terza. In questa veste, il Soggetto certificatore attiverà i processi per la Certificazione di Sostenibilità ambientale per le fasi di progettazione e realizzazione degli interventi di ristrutturazione o di nuova costruzione in conformità alle disposizioni del Disciplinare Tecnico di attuazione della Legge Regionale n. 41/2011.
1. Come disposto dagli artt. 3 e 4 del Disciplinare Tecnico sopra richiamato, l’attivazione del processo di certificazione potrà essere richiesta dal proprietario dell’immobile o da un soggetto da esso delegato, potrà avere natura volontaria o essere richiesto da specifiche disposizioni regionali che prevedono l’obbligatorietà della certificazione, anche in relazione ad agevolazioni, incentivi e contributi.
1. I costi connessi alle attività di certificazione, così come esplicitato nella Procedura di Certificazione, saranno calcolati sulla base del Tariffario approvato con D.D.G. n. 2734 del 14/03/2017 e saranno a totale carico del Committente. 
1. Il Soggetto certificatore stipulerà con il Committente specifico contratto di servizi e provvederà all’incasso della tariffa corrisposta ai fini del rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale. 
1. L'Ente delega l'Operatore economico affidatario, quale Soggetto certificatore, ad incassare in nome e per conto proprio la tariffa corrisposta dal Committente ai fini del rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale dell’edificio da parte del predetto Soggetto certificatore.
1. A garanzia degli impegni assunti nei confronti delle Amministrazioni pubbliche e dei privati, i contratti di Certificazione Protocollo ITACA Regione Calabria in corso alla scadenza del presente Contratto rimarranno validi fino al rilascio dei Certificati di Sostenibilità Ambientale degli interventi realizzati a fine lavori.
1. Per gli oneri derivanti dal presente contratto, il Soggetto certificatore tratterrà __ per cento della tariffa incassata e provvederà a versare sul conto di Tesoreria Regionale il ______ per cento della predetta tariffa.
1. Il Soggetto certificatore si impegna a specificare nel contratto di servizi sottoscritto tra lo stesso ed il Committente che la tariffa, corrisposta dal predetto Committente ai fini del rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale dell'edificio, verrà incassata da detto Operatore, in virtù di quanto previsto dall'art. 2 del presente contratto.
1. Fermo restando quanto disposto nel Disciplinare tecnico di cui alla DGR n.581/2017, la Regione si riserva il diritto di procedere all’aggiornamento periodico dei contenuti del Protocollo di sostenibilità ambientale e delle Linee Guida di riferimento, senza che siano modificati il presente contratto e i corrispettivi previsti dal Disciplinare di gara.

Art. 8 - Modalità di espletamento del contratto
1. Il Soggetto certificatore svolgerà le attività connesse al processo di certificazione in completa autonomia, indipendenza e imparzialità di giudizio, secondo la migliore pratica professionale, nel pieno rispetto delle norme, anche deontologiche ed etiche vigenti, e secondo le condizioni, le modalità e i termini contenuti nella Procedura di certificazione predisposta e approvata dalla Regione.
1. Nell’espletamento delle attività di certificazione, il Soggetto certificatore si avvarrà di un team di audit costituito da proprio personale tecnico altamente specializzato coordinato da un Referente tecnico, persona qualificata, delegata e responsabile del processo di certificazione.
1. Il Soggetto certificatore manterrà un sistema di registrazione per dimostrare l’efficace esecuzione delle attività di certificazione eseguite. Tali documenti saranno archiviati nel Registro regionale Protocollo ITACA.
1. Gli Attestati in Fase di Progetto e i Certificati finali, quali documenti ufficiali delle attività di certificazione condotte, sono sottoscritti con firma congiunta dal Responsabile tecnico delegato dal Soggetto certificatore e dal Referente regionale e saranno pubblicati nel Registro regionale Protocollo ITACA, nel portale richiamato al comma 3 dell’art. 6.
1. I reclami o i ricorsi ricevuti da parte del Committente in ordine alle attività di certificazione effettuate dal Soggetto certificatore saranno gestite secondo specifiche procedure documentate, con risposta al reclamante entro un tempo prestabilito, coinvolgendo e informando l'Ente.
1. Il Soggetto certificatore dovrà altresì formare i dipendenti della Regione Calabria, individuati dal Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici, per l’acquisizione di un Know how, nonché di adeguate conoscenze e informazioni per l’espletamento del servizio di “Certificazione della Sostenibilità Ambientale degli edifici basata sul Protocollo Itaca Regione Calabria” e, conseguentemente, dei compiti di “Ente Certificatore”, per come definiti nel Disciplinare Tecnico attuativo della Legge Regionale n. 41/2011, approvato con D.G.R. n. 581 del 23/11/2017

Art. 9 - Obblighi del Soggetto certificatore
1. Sono a carico del Soggetto certificatore tutti gli oneri e rischi relativi al servizio oggetto del presente contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione dello stesso o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.
1. Il Soggetto certificatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto, nel Disciplinare tecnico di cui alla D.G.R. n. 581 del 23.11.2017.
1. Il Soggetto certificatore si impegna ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate.
1. Il Soggetto certificatore si obbliga a trasmettere al Referente regionale un elenco dettagliato dei contratti di servizio stipulati con i Committenti, con indicazione, per ciascuno di essi, dei seguenti elementi: contraente, committente, oggetto del contratto, corrispettivo totale previsto con indicazione dell’importo incassato, da incassare e quello da versare sul conto di tesoreria regionale n. _____ della quota dovuta alla Regione Calabria, riportando gli estremi dell’attestazione dell’avvenuto versamento.
1. Il Soggetto certificatore si obbliga a versare la quota dovuta all'Ente, da effettuare sull'IBAN _________________________ presso __________, indicando la causale: ______________, nonché a trasmettere al Referente regionale il documento richiamato al suindicato comma 4 e l’attestazione dell’avvenuto versamento della predetta quota entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni dalla data di sottoscrizione di contratti di servizi tra lo stesso Soggetto certificatore e i Committenti:
1. per un importo complessivo di € 30.000,00;
1. per un importo complessivo di € 60.000,00;
1. per un importo complessivo di € 90.000,00;
1. per un importo complessivo di € 120.000,00;
1. per un importo complessivo di € 150.000,00;
1. per un importo complessivo di € 180.000,00;
1. per un importo complessivo di € 221.000,00, previa autorizzazione da parte dell'Ente, per come previsto al successivo comma 6 del presente articolo.
1. Il Soggetto certificatore, al raggiungimento dell'importo di cui al suindicato comma 5 lett. f. del presente articolo, si obbliga a darne apposita comunicazione al Referente regionale. In tal caso, l'Ente valuterà la sussistenza delle condizioni per autorizzare il Soggetto certificatore, prima della scadenza del presente contratto, alla sottoscrizione di ulteriori contratti di servizi fino al raggiungimento della soglia di rilevanza comunitaria di cui all'art. 14, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ovvero fino all'importo massimo di € 221.000,00.
1. Su specifica richiesta dell'Ente, il Soggetto certificatore potrà anticipare le spese che lo stesso Ente dovrà sostenere per lo svolgimento di attività in materia di sostenibilità ambientale degli interventi edilizi, le quali dovranno esser decurtate, previa autorizzazione da parte dell'Ente, dalle somme che l'Operatore economico verserà secondo le modalità previste al comma 5 del presente articolo.
1. Il Soggetto certificatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall'Ente, nonché a dare immediata comunicazione all'Ente di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 
1. L'Ente si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente contratto. Il Soggetto certificatore si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.
1. Il Soggetto certificatore è tenuto a comunicare all'Ente ogni modificazione negli assetti proprietari, nella struttura dello stesso e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire all'Ente entro 10 (dieci) giorni dall’intervenuta modifica.
1. Il Soggetto certificatore ha l'obbligo di comunicare all'Ente ogni modificazione e/o integrazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni decorrenti dall'evento modificativo e/o integrativo.
1. Il Soggetto certificatore ha l'obbligo di comunicare tempestivamente all'Ente le eventuali modifiche che possano intervenire per tutta la durata del presente contratto in ordine alle modalità di esecuzione contrattuale.
Art. 10 - Durata del contratto
1. Il presente contratto decorre dalla data della sua sottoscrizione e avrà una durata pari a 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla data di stipula. 
2. Il contratto potrà essere prorogato, prima della scadenza, su richiesta dell'Ente in relazione alle proprie esigenze e previa accettazione da parte del Soggetto certificatore in conformità ed in attuazione alla disposizione di cui all’art. 120, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., per la durata massima di 6 (sei) mesi, ai sensi dell'art. 23, comma 2, legge 18 aprile 2005, n. 62 e ss.mm.ii..
Art. 11- Sospensione dei servizi
1. Il Soggetto certificatore non può sospendere i servizi forniti in seguito a decisione unilaterale, anche nel caso in cui siano in atto controversie con l'Ente.
1. L'eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale del Soggetto certificatore costituisce inadempienza contrattuale e la conseguente risoluzione del contratto per colpa.
1. In tal caso l'Ente procederà nei confronti del Soggetto certificatore per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall'Ente e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale.
Art. 12 - Divieto di cessione del contratto e subappalto
1. È fatto assoluto divieto al Soggetto certificatore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della cessione medesima.
1. In caso di inadempimento da parte del Soggetto certificatore degli obblighi di cui al presente articolo, l'Ente, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, rispettivamente, il contratto.
1. Non è ammesso il subappalto.

Art. 13 - Verifica di conformità del servizio
1. Si rimanda a quanto previsto dagli artt. 116, comma 5, e 36 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2013 e s.m.i.
Art. 14 - Responsabile Unico del Progetto e Direttore dell’Esecuzione
1. Il Dirigente dell’UOA Settore 2 “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP, Espropri”, Ing. Francesco Tarsia, è nominato quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i..
2. Le funzioni del Direttore dell’Esecuzione saranno svolte da personale designato dall’Ente committente con successivo provvedimento.
Art. 15 - Estensione degli obblighi del Codice di comportamento degli Enti Pubblici
1. Il Soggetto certificatore dovrà attenersi, personalmente e tramite i propri collaboratori a qualsiasi titolo, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”.
2. La violazione degli obblighi derivanti dai citati Codici di comportamento comporta la risoluzione del contratto.
Art. 16 - Polizza di responsabilità civile e professionale
1. Il Soggetto certificatore ha presentato polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza allegata al presente contratto.
Art. 17 - Patto di integrità e prevenzione delle infiltrazioni della criminalità
1. [bookmark: _Hlk202634891]Si applicano al Soggetto certificatore le disposizioni di cui alla L. 136/2010, nonché le prescrizioni contenute nel Disciplinare di Gara.
2. L’esecuzione dell’appalto oggetto del presente contratto è sottoposta all’osservanza del Patto di Integrità approvato dalla Regione Calabria con D.G.R. n. 698 del 03/12/2024, che firmato digitalmente dalle parti, costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.
Art. 18 - Risoluzione del contratto
1. [bookmark: _Hlk202634957]L’Ente committente può risolvere il Contratto nei casi previsti dall’art. 122, comma 1, lett. a), b), c), d) e comma 2 lett. a) e b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..
2. In tutti i casi di inadempimento da parte del Soggetto certificatore degli obblighi contrattuali, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, il Contratto di appalto può essere risolto dall’Ente committente, ai sensi dell’art. 122, commi 3 e 4, del D.Lgs. 36/2023 e sm.i..
3. Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 c.c. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, il contratto sarà risolto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nelle seguenti ipotesi: 
a) venga verificato il mancato rispetto del Soggetto certificatore in merito agli obblighi retributivi, contributivi e assistenziali, fatta salva la relativa segnalazione in merito alle violazioni riscontrate ai competenti organi; 
b) venga verificata l’esecuzione di transazioni finanziarie senza avvalersi di banche o di Poste Italiane S.p.A. come previsto all’art. 3 della L. 136/2010; 
c) venga verificato il mancato rispetto dell’Affidatario alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
d) cessione dell’azienda, nel caso di concordato preventivo (fatto salvo quanto previsto dall’art.186 bis del R.D. 16.3.1942 n. 267 e s.m.i.), di fallimento, di stato di moratoria e di procedure concorsuali; 
e) essere stato condannato per uno dei reati previsti dalla legge 231/01;
f) sospensione o interruzione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza maggiore;
g) accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Affidatario; 
h) violazione dell’obbligo di riservatezza.
4. La risoluzione opera, inoltre, di diritto in caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso, nonché nel caso in cui emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 159/2011.
5. È altresì in facoltà dell’Ente committente risolvere il contratto nelle ipotesi previste dall’art. 94 del Codice dei contratti pubblici.
6. Resta comunque espressamente inteso che il mancato esercizio della facoltà di risoluzione da parte dell’Ente committente non potrà mai essere invocato dal Soggetto certificatore, al fine di escludere o limitare gli oneri e i danni che l’Ente committente dovesse sopportare per fatto dell’operatore economico stesso.
Art. 19 - Recesso dell’Ente Committente
1. [bookmark: _Hlk202634819]L’Ente Committente si riserva la facoltà di recedere dall’incarico in oggetto ai sensi dell’art. 123 del Codice e dell’art. 2237, comma 1, del codice civile in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, da inoltrarsi al Soggetto certificatore a mezzo posta elettronica certificata (PEC) con 30 (trenta) giorni di preavviso. 
2. La comunicazione di recesso dovrà essere effettuata mediante una formale comunicazione al domicilio eletto indicato dal Soggetto certificatore da darsi per iscritto con un preavviso di 30 (trenta) giorni, decorsi i quali l’Ente committente prende in consegna i servizi e verifica la regolarità dei servizi. 
3. L’Ente Committente si riserva, inoltre, la facoltà di recedere dall’incarico in oggetto in caso di inadempimento da parte del Soggetto certificatore degli obblighi da lui assunti senza giustificato motivo con comunicazione a mezzo posta elettronica certificata (PEC) ad effetto immediato. 
4. Il Soggetto certificatore, a comunicazione ricevuta, dovrà far pervenire entro 30 (trenta) giorni tutte le informazioni e i risultati dell’attività svolta fino a quel momento.
5. Il Soggetto certificatore dovrà liquidare all’Ente committente tutte le quote fino a quel momento dovute.
Art. 20 - Recesso per infiltrazioni mafiose
1. [bookmark: _Hlk202634842]L’Ente committente recederà dal presente contratto qualora pervenga, dalla Prefettura competente, la documentazione antimafia attestante, in capo al Soggetto certificatore la sussistenza delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui agli art. 67 e 84, co. 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., nonché la sussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa secondo quanto previsto dal medesimo D.Lgs. 159/2011. 
Art. 21 - Ulteriori obblighi del Soggetto certificatore
1. Il Soggetto certificatore è tenuto a comunicare tempestivamente all’Ente committente ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e amministrativi.
2. Il Soggetto certificatore si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi dell’art. 96, comma12, D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..
Art. 22 -Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n.136/2010
1. Il Soggetto certificatore si impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e ss.mm.ii. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, ed in particolare:
· utilizzare il conto corrente indicato, dedicato alla commessa di cui trattasi;
· registrare tutti i movimenti finanziari relativi al servizio su detto conto;
· effettuare tutti i movimenti finanziari mediante bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, riportanti il codice identificativo di gara (CIG) e il codice unico di progetto (CUP), fatto salvo quanto previsto all'art. 3, comma 3, della legge citata.
2. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'art.3, comma 9 bis, della legge citata, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni.
3. In caso di inosservanza degli obblighi sopra elencati, si applicano inoltre le sanzioni di cui all'art. 6 della legge citata.
4. Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto corrente dedicato è il seguente: ___________________________________.
5. Il su indicato conto corrente può essere cambiato, sostituito o integrato soltanto in caso di forza maggiore.
6. Il Soggetto certificatore si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica relativa ai dati dichiarati in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari.
7. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del Contratto.
[bookmark: _GoBack]Art. 23 - Dichiarazione anti-pantouflage
1. Il Soggetto certificatore, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art.53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a soggetti già dipendenti dell’Amministrazione regionale che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.
Art. 24 - Domicilio e rappresentanza del Soggetto certificatore e comunicazione tra le Parti
1. Per gli effetti del presente contratto, il Soggetto certificatore elegge il proprio domicilio presso ____________________, che avrà valore per tutta la durata e per tutti gli effetti del contratto e si impegna a dare tempestiva comunicazione al RUP competente di eventuali variazioni.
2. Per gli effetti del presente contratto, tutte le comunicazioni e gli scambi tra Ente committente e il Soggetto certificatore si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese agli indirizzi di pec sopra indicati. 
3. Le comunicazioni dell’Ente committente si intendono conosciute dal Soggetto certificatore al momento del loro ricevimento al predetto indirizzo pec.
Art. 25 -Risoluzione delle controversie e Foro competente
1. [bookmark: _Hlk202634651]Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli artt. 210 e 212 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. , tutte le controversie che sorgessero tra le Parti in merito al, o in dipendenza dal, Contratto saranno decise con competenza esclusiva dall’Autorità giudiziaria del Foro di Catanzaro.
2. È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui agli articoli 213 e 214 del D.lgs. n. 36/2023e s.m.i..
Art. 26 - Spese di contratto, tasse, oneri e trattamento fiscale
1. Tutte le spese relative al presente Contratto, inerenti e conseguenti, a qualsivoglia titolo (a titolo esemplificativo notarili, marche da bollo per la stesura del contratto, diritti di segreteria, imposta di registro a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti) sono a carico del Soggetto certificatore. 
2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente contratto si intendono I.V.A. e Cassa previdenziale esclusa.
Art. 27 - Trattamento dei dati
1. Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 Privacy, di essere reciprocamente informate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto.
2. Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia responsabilità per errori materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.
3. Relativamente ai dati di cui dovesse venire a conoscenza nel corso dell’esecuzione dell’incarico di cui al presente contratto, l’Affidatario è responsabile del trattamento degli stessi in conformità alle norme vigenti. 
Art. 28 - Clausole di manleva
1. Il Soggetto certificatore manleva e terrà indenne l’Ente committente da ogni responsabilità, danni e spese derivanti da eventuali azioni, pretese e rivalse anche di terzi in qualsivoglia modo connesse o comunque dall’esecuzione del presente contratto.
2. Il Soggetto certificatore porrà in essere tutte le cautele gli accorgimenti necessari ad evitare situazioni di pericolo e produzione di danni, anche indiretti, a persone e/o cose. Tutti gli eventuali maggiori costi e oneri all’uopo necessari sono a totale carico del Soggetto certificatore, il quale non avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo, o indennizzo o rimborso. 
Art. 29 - Riservatezza
1. Il Soggetto certificatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare, si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti in essere con l’Ente e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.
1. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.
1. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.
1. Il Soggetto certificatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, degli obblighi di segretezza anzidetti.
1. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Ente ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che il Soggetto certificatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Ente.
1. Il Soggetto certificatore potrà citare i termini essenziali del presente contratto, nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Operatore economico stesso a gare e appalti, previa comunicazione dell’Ente.
1. Il Soggetto certificatore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e Regolamento UE 2016/679 (GDPR)) e ulteriori provvedimenti in materia.
Art. 30 - Rinvio
1. La sottoscrizione del presente contratto equivale, da parte del Soggetto certificatore, a dichiarazione di perfetta conoscenza e di incondizionata accettazione di tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici, della vigente normativa antimafia, in materia di sicurezza e tutela dei luoghi di lavoro, retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti e collaboratori,nonché delle disposizioni e delle prescrizioni che potranno essere impartite dal Responsabile Unico del Progetto (“RUP”).
2. Fermo quanto previsto dal presente Contratto, il Soggetto certificatore è obbligato all’osservanza di tutte le norme di legge e di regolamento vigenti e dovrà tenere conto delle indicazioni, disposizioni e/o direttive che potranno essere impartite dall’Ente committente tramite il Responsabile Unico del Progetto (“RUP”) ed il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (“DEC”).
3. [bookmark: _Hlk202634704]Per quanto non espressamente stabilito nel presente Contratto, si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a quelle del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e dei suoi allegati, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile.

Il presente contratto è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da ciascuna delle Parti, ai sensi del CAD e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013, e sarà registrato ai sensi di legge. Il Soggetto certificatore dichiara che il presente contratto è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua singola parte e, pertanto, accetta espressamente, a norma degli articoli 1341, comma 2 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, che si confermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e regolamenti richiamati nel presente atto.
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